
Gruppo Consiliare Comunale del Partito Democratico

Al Presidente del 
Consiglio Comunale di Biella
Francesco Piemontese
SEDE

 
                                                          INTERROGAZIONE
                                                                                          a risposta orale in aula

Premesso: 

-che la giunta Barazzotto  nel 2008 con la con deliberazione n. 504/2008  ha 
stabilito di rafforzare il sistema di  videosorveglianza in alcune zone della 
Città, per prevenire atti vandalici e garantire ai cittadini un maggior controllo 
nel caso di episodi di microcriminalità; 
 
-che in seguito a controversie sull'aggiudicazione dell’appalto  di fornitura ed 
installazione del sistema di videosorveglianza si era rivalutata la posizione 
della  Società Project Automation spa di Monza alla quale , in via definitiva  a 
settembre del 2009 , veniva aggiudicato l'appalto; 

-che con sentenza  16 -10- 2009 il TAR dichiarava  cessato il motivo del 
contendere;

-che in data 11-01-10 il gruppo consiliare del PD presentava 
interrogazione ,discussa il 23-02-11senza che si fornisse risposta adeguata e 
soddisfacente, nella quale si richiedevano:

- le motivazioni per cui,non appena depositata la sentenza,il sindaco  non 
avesse considerato di  prioritaria importanza l'installazione  del sistema di 
videosorveglianza previsto,dando quindi  immediate disposizioni in merito, 
stante   anche  il  notevole  incremento  di  furti,aggressioni,episodi  di 
microcriminalità e bullismo in città  che avevano portato anche il capo di 
gabinetto della Questura  di Biella ,in seguito ad una brutale aggressione 
avvenuta  prima  di  Natale  2009 ad  affermare  che  :  “La  presenza  delle 
telecamere avrebbe sicuramente facilitato il compito, facendoci risparmiare 
tempo  e  denaro  .  Per  questa  ragione  ci  auguriamo  che  l'impianto  sia 



installato al più presto come promesso dall' amministrazione comunale”
-la  data in cui le telecamere sarebbero entrate in funzione .

-che, come evidenziato nel dibattito dai consiglieri proponenti, non  si era 
tempestivamente avviata la procedura di comunicazione al garante della 
privacy   fatto che avrebbe determinato ripercussioni e ritardi sull'iter dei 
lavori.
Difatti le  regole in materia di videosorveglianza, introdotte con il 
Provvedimento generale dell' 08.04.2010 del Garante per la protezione dei 
dati personali,hanno modificato le previsioni contenute nel precedente 
provvedimento del 2004 determinando la necessità di introdurre alcune 
varianti approvate dalla Giunta cittadina il 22-12 2010 che hanno comportato 
anche un aumento di spesa di € 55.860,00 oltre IVA  rispetto alla somma di € 
125.000,00 oltre IVA già prevista e finanziata con la determinazione 
dirigenziale n. 177/2008 

APPURATO   
 -che sulla stampa locale ,a partire da gennaio 2010 il sindaco annunciava 
l'installazione  delle telecamere , fase conclusa a giugno 2010,l'attivazione 
della sala operativa e delle telecamere, fase annunciata con scansione bi-
mensile  e  tutt'oggi , aprile 2011, non ancora  conclusa

TENUTO CONTO
-che il funzionamento delle telecamere avrebbe assicurato l'individuazione 
dei responsabili di  episodi di vandalismo e micro-criminalità riguardanti 
anche  fasce giovanili della popolazione avvenuti in città e, recentemente in 
Via  Italia 
 
                                    INTERROGA    il sindaco

per  sapere :
– quando le telecamere entreranno in funzione
– dove sia stata allestita la sala operativa,quante siano le postazioni e quanti 

agenti siano stati assegnati al centro di registrazione 
– chi è autorizzato a   conservare le immagini e per quanto tempo esse sono 

disponibili

I Consiglieri comunali        Nicoletta   Favero
                                           Vittorio     Barazzotto
                                           Rinaldo    Chiola 
                                           Costanza  Mottino

Biella  3 aprile 2011


